
SCHEDA RIEPILOGATIVA DEI PROGETTI 

Nel Progetto di Cooperazione del GAL APPENNINO ARETINO sono coinvolti i Comuni: Cortona, Pergine 

Valdarno, Chitignano, Chiusi della Verna, Poppi, Bucine e l’Unione dei Comuni Montani della Valtiberina 

Toscana. 

Il progetto riguarda la riqualificazione di piccoli centri, di percorsi pedonali, di recuperi di antichi percorsi, di  

piccoli manufatti religiosi (edicole, maestà ecc.) e tratti della sentieristica difficilmente percorribili per il 

degrado delle carreggiate. Sono realizzate anche strutture di accoglienza e aree di sosta sulla via dei 

pellegrini . 

L’itinerario tematico che unisce i diversi interventi è sia  turistico che naturalistico e religioso. Nello specifico 

questi gli interventi realizzati nei singoli territori. 

 COMUNE DI CORTONA - Riqualificazione collegamento centro storico di Cortona con la 

basilica di Santa Maria Nuova. L’intervento riguarda la strada denominata “di Fonteluccia” il 

cui percorso pedonale attualmente si presentava in condizioni di degrado non garantendo la 

necessaria sicurezza ai pedoni. Tale percorso è di notevole interesse storico e religioso in quanto è 

l’unica strada per accedere dal centro storico di Cortona alla basilica di S.M. Nuova dalla quale poi 

(strada denominata “dei Cappuccini”) si raggiunge l’eremo Francescano delle Celle. Questo 

percorso era parte della antica via di pellegrinaggio di Francesco fra Assisi e La Verna. 

 

 COMUNE DI PERGINE - VALDARNO. Realizzazione di una struttura di accoglienza presso il 

Santuario di S. Maria ad Nives o della Madonna a Castelvecchio di Migliari - Il santuario 

noto anche come Santa Maria della neve di Migliari è inserito nel contesto collinare della Valdambra 

e si trova al centro di un fascio di percorsi collinari tra cui il più importante è costituito dall’antico 

asse viario da Arezzo a Siena che correva nel fondovalle del torrente Presciano. La struttura fornisce 

anche uno spazio informativo sui percorsi religiosi presenti in Valdambra e in Valdarno e anche del 

resto della Toscana.  

 

 COMUNE DI BUCINE - Percorso di avvicinamento alla via Francigena dei territori del vicino senese 

percorribile da pellegrini ed escursionisti. Il percorso parte dalla località di Badia a Ruoti dove si 

trova la Badia di San Pietro a Ruoti ( avancorpo del IX secolo e all’interno affreschi del XVI) e 

attraverso la Valdambra raggiunge Montebenichi dove si trova la chiesa parrocchiale intitolata alla 

Madonna del Conforto e proseguendo sulla strada comunale si raggiunge la Pieve di Santa Maria 

in Altaserra, uno dei monumenti più belli della zona e su strade cianche si arriva fino a 

Castelnuovo Berardenga (Siena). L’intervento ha riguardato la riqualificazione e il recupero di alcuni 

tratti di viabilità comunale o vicinale attualmente deteriorati o abbandonati con opere di ripristino 

superficiale e regimazione (ricarico e spianamento e convogliamento delle acque meteoriche).  

 UNIONE DEI COMUNI DELLA VALTIBERINA TOSCANA - Valorizzazione dei territori attraversati 

dai cammini Francescani in Valtiberina – Nei luoghi visitati da San Francesco, nel suo 

pellegrinaggio da Assisi a La Verna, furono costruiti importanti complessi monastici ad Anghiari, 

Caprese Michelangelo e Sansepolcro (eremo di Montecasale e della Casella, il convento 

di Montauto e de la Croce). Una decina di anni fa è stata  costruita la rete “I percorsi di 

Francesco d’Assisi” dalle Comunità Montane della Valtiberina Toscana e del Casentino, dell’Alta 

Umbria, dell’Alto Chiascio e del Subasio che ricalca antichi tracciati e percorsi CAI. L’intervento 

riguarda la valorizzazione di percorsi francescani esistenti  tra l’Alpe della Luna e L’Alpe di 

Catenaia che hanno anche interesse naturalistico tanto che sono inseriti nel sistema dei parchi della 

Valtiberina Toscana (Parco dell’Alpe della Luna e dei dei Monti Rognosi). In particolare saranno 

recuperati piccoli manufatti religiosi (edicole, maestà ecc.) e tratti della sentieristica difficilmente 

percorribili per il degrado delle carreggiate oltre a creare una segnaletica coordinata per rendere più 

fruibile le vie dei pellegrini nel territorio. 



 

 Gli interventi che riguardano tre Comuni del Casentino CHITIGNANO, CHIUSI DELLA VERNA e 

POPPI ripercorrono “Le Vie del Silenzio”, ovvero rimarcano uno dei temi più significativi per la 

realtà del Casentino, ossia quello delle Vie religiose dei pellegrini. San Francesco e San 

Romualdo lo scelsero come luogo per dedicarsi alla preghiera e alla meditazione dando luogo a 3 

strade di matrice turistico-religiosa: 

1. La via Romea de Stade 

2. Il Cammino di San Francesco  

3. Il Cammino di San Vinicio 

“Le vie del Silenzio” in Casentino sono posizionate nel crocevia degli itinerari religiosi e di 

pellegrinaggio, in particolare per il Santuario della Verna e il Monastero di Camaldoli. 

 

 COMUNE DI POPPI - Riqualificazione di struttura adibita ad accoglienza povera in località Badia 

Prataglia che storicamente rappresentava il passaggio, la sosta e l’accoglienza dei pellegrini. E’ 

stata recuperata una struttura pubblica per consentire la creazione di una infrastruttura  da 

destinare a punto di accoglienza e di ristoro. La realizzazione di piazzole di punti sosta , punti pic-nic, 

punti fuoco ed acqua.  

 

 COMUNE DI CHITIGNANO - Realizzazione di piazzole di sosta punti pic-nic, punti fuoco ed acqua, 

segnaletica esplicativa di direzione in località Taena, in prossimità dell’abitato in area verde già 

destinata a spazio a servizio dei residenti. Storicamente il passaggio, la sosta e l’accoglienza dei 

pellegrini riguardava i siti storici di Taena e Rosina. 


